Parrocchia Regina Pacis – Gela
Il vicinato una risorsa o un problema?
Preghiera iniziale

Signore, ti ringraziamo perché non siamo soli, 
perché apparteniamo alla tua famiglia, 
perché siamo veramente figli tuoi,

perché siamo fratelli del tuo Figlio Gesù.

Ti ringraziamo, Padre, di appartenere alla tua Chiesa, 
alla comunità di coloro che si radunano nell'unità di te, Padre, 
del Figlio tuo e del Santo Spirito.

Ti ringraziamo di questa famiglia in cui ci hai chiamato. 
Tu ci hai scelti, ci ha messo insieme,

Insegnaci ad amare come tu hai amato:
insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta,
insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione.

Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa. Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta. Fa' di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito: come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio é in te, così siamo anche noi una cosa sola in voi,

affinché il mondo creda. 
Amen. 
(cfi-. Giovanni Paolo II. "Dio non è solitudine. ma famiglia", 28-1-79).

Dalla prima lettera di S. Giovanni Apostolo (3,11-23)

Fratelli, questo è il messaggio che avete udito fin da principio: che ci amiamo gli uni gli altri. Non come Caino, che era dal maligno e uccise il suo fratello. E per quale motivo l'uccise? Perché le opere sue erano malvagie, mentre quelle di suo fratello erano giuste. Non vi meravigliate, fratelli, se il mondo vi odia. Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida possiede in se stesso la vita eterna. Da questo abbiamo conosciuto l'amore: Egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e vedendo il suo fratello in necessità gli chiude il proprio cuore, come dimora in lui l'amore di Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità. Da questo conosceremo che siamo nati dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa. Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio; e qualunque cosa chiediamo la riceviamo da lui perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quel che è gradito a lui. Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato." 
Parola di Dio

Salmo 14 - Resp. Chi salirà la montagna del Signore? Chi ha mani innocenti e cuore puro. 
Signore chi abiterà tua tenda? 
Chi dimorerà sul tuo santo monte? 
Colui che cammina senza colpa, 
agisce con giustizia e parla lealmente, 
non dice calunnia con la lingua, 
non fa danno al suo prossimo e non 
lancia insulto al suo vicino.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore.

Anche se giura a suo danno, non cambia; 
presta denaro senza fare usura, 
e non accetta doni contro l'innocente. 
Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre.

Dal vangelo di Matteo 5,14-20

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che é nei cieli. Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma per dare compimento. In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà neppure un iota o un segno dalla legge, senza che tutto sia compiuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece lì osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel regno dei cieli. Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 
Parola dei Signore

Pausa per la riflessione in silenzio
Prima ancora dell'amore evangelico sarebbe necessario coltivare a livello sociale alcuni valori umani essenziali quali il senso dell'educazione, il rispetto della legalità, la tutela dei diritti dell'altro oltre che dei propri. Tutto questo renderebbe certo più facili i rapporti di vicinato.

-
Come vivi tu questi valori, e come pensi sia passibile aiutare gli altri a viverli?

-
Quali gesti possono essere compiuti da ciascuno di noi nei confronti di chi ci sta accanto, per cambiare i nostri rapporti interpersonali, alla luce del brano biblico letto?

Riflessioni comunitarie

Preghiera finale

Signore, insegnaci a guardare l'altro con occhi nuovi.
Liberaci dal sospetto e dalla diffidenza. 
Liberaci dalla distrazione e dall'indifferenza. 
Liberaci dalla chiusura e dall'egoismo.

Prendici per mano e guida tu il nostro cammino, 
perché non esitiamo a fare noi il primo passa verso l'altro.

Aiutaci a scoprire il gusto dell'incontro, dello stare insieme, del sapere ascoltare, del saper "perdere tempo" per gli altri.
Insegnaci a fermarci lungo le nostre strade.
Insegnaci a incrociare il nostro sguardo con lo sguardo di chi ci passa accanto. Facci scoprire la gratuità e la ricchezza del sorriso.

Facci sperimentare la gioia e la libertà del dono di noi stessi, del nostro tempo,. delle nostre attenzioni per l'altro. Donaci, Signore, la tua capacità di amare, 

Amen.

